Marco 3,7-19

7Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea 8e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. 10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 11Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». 12Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.
13Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 14Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare 15con il potere di scacciare i demòni. 16Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, 17poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; 18e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo 19e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.
*** *** ***
Questo brano ci presenta un Gesù che si ritira, ma è cercato dalle genti provenienti da tutte le parti, perché la sua fama di guaritore si è diffusa e la gente vuole vederlo, toccarlo, sperando in una guarigione, in un miracolo. 

Sono soprattutto gli esclusi, gli emarginati, coloro che sono affamati e assetati di giustizia che vogliono essere accolti, ascoltati, guariti dalle malattie, dalle ferite, dalle sofferenze che ognuno di essi si porta dietro e che vedono in Lui il potente, Colui che può guarirli. Ma hanno compreso chi è lui?

Gesù teme di essere schiacciato da tanta miseria umana, anche lui, il Figlio di Dio sperimenta tanti pesi e dà segni di stanchezza perché è pienamente coinvolto in questa umanità cosi fragile in cui si riconosce.

Anche gli spiriti impuri riconoscono la sua potenza gridando: «Tu sei il Figlio di Dio». Ma Lui li zittisce: Gesù non vuole essere frainteso. I suoi miracoli e le guarigioni che compie non sono motivo di trionfo o espressione di potere. Lui non è un guaritore in cerca di successo. Ed è per questo che li fa tacere. Le sue opere sono piuttosto compiute per testimoniare l'amore incondizionato del Padre. 

Gesù vuole coinvolgere in questa sua missione anche i suoi discepoli. Ne chiama in particolare dodici, con il loro nome, la loro personalità, con il loro entusiasmo e la loro fragilità. Li sceglie – ed è un particolare sottolineato solo da Marco – anzitutto perché stiano con lui. Poi verranno mandati in missione a predicare il Vangelo e a scacciare i demoni.

 
Gesù non ama agire da solo, ma chiede l’adesione di ciascuno di noi pur riconoscendo le nostre imperfezioni umane; ha bisogno di ognuno di noi per continuare la sua opera di redenzione; l’importante è stare con Lui.

Chi è allora Gesù?

Gesù è colui che guarisce e chiama a stare con Lui.
Jezus je tisti, ki zdravi in kliče k sebi.

